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Così 
si ferma 
il paese 
• I ROMA, Oonuno con mo­
dalità diverse. Ma con un solo 
obiettivo: respingere questa fi­
nanziaria. Lo sciopero genera­
le di mercoledì prossimo. Il 
primo organizzato dal sinda­
cato unitario In quattro anni, si 
arricchisce ogni giorno di 
nuovi obiettivi. I lavoratori 
della «cuoia hanno deciso di 
scioperare anche sui temi te­
lai! al loro contratto (nel do­
cumento di bilancio non ci so­
no I soldi per «coprire» le spe­
se contrattuall),mentre la fe­
derazione del giornalai ha de­
ciso di aderire alla giornata di 
lotta (con la chiusura delle 
edicola mercoledì pomerig­
gio) per sollecitare la riforma 
del Nitore della distribuzione. 
E con proprie motivazioni, an­
che I giornalisti partecipano 
allo sciopero generale. Quali 
tono lo spiega un comunicato 
della Federazione nazionale 
della stampa. Da tempo - si 
legge nella nota -1 giornalisti 
u n o impegnati In una batta­
gli! a lavore di una maggiore 
equità fiscale... e contro una 
politica dell'assistenza Inca­
pace di affrontare e risolvere i 
nodi strutturali e le perequa­
zioni crescenti..,•, 

Tante motivazioni, dunque, 
ma tulle convergenti nel con­
dannare, senta mezzi termini, 
la politica economica del go­
verno (anche se questo sem­
bri dispiacere ad Agostino 
Mariane»!, dirigente socialista 
secondo il quale lo sciopero 
non ha più «quel valore politi­
co dirompente che aveva nel 
passato»), Temi ed obiettivi 
che saranno riproposti In de­
cine di manifestazioni già pro­
grammale, Le più Importanti: 
a Milano con Pizzinato, a Fi­
renze con Marini, a Palermo 
con Benvenuto, a Reggio Ca­
labria con Del Turco, a Torino 
con Trentln, a Bologna con 
Bertinotti e tante altre. 

Le modalità di adesione al­
lo sciopero: I lavoratori del 
quotidiani sciopereranno con 
un giorno di anticipo il 24, per 
Impedire mercoledì l'uscita 
del giornali, Il 24 si fermeran­
no per 4 ore anche I dipen­
denti Rai. L'astensione dal la­
voro (Invece delle 4 ore previ-
Ite) tara di 8 ore, Il 25, per I 
dipendenti statali, della sani­
la, della scuola, delle poste, e 
dell'azienda telefonica. I tre-

SI, Invece, al bloccheranno II 
Sdalle 9 alle 13, cosi cornei 

bus nelle città. Dalle 9 alle 13 
sciopereranno, sempre II 25, 
anche 1 controllori di volo e il 
personale degli aeroporti. Di 
iuattr'ore nella mattinata del 
ti sarà la fermata del lavora­
tori dell'Enel e dell'ltalgas. 

QS.B. 

Antonio Bassolino, della Direzione del Pei, parla dei problemi del sindacato 

«Siamo con Pizzinato» 
L'augurio è che il processo di rinnovamento vada 
avanti e che via via si formi attorno a Pizzinato un 
nuovo gruppo dirigente della rifondazione della 
Cgil... Stia tranquillo Ottaviano Del Turco che teme 
un arroccamento dei comunisti. Altro che perìcoli 
di imitare la francese Cgt: la nostra visione è del 
tutto diversa... Chi parla così è Antonio Bassolino 
della Direzione del Pei. 

BRUNO UGOLINI 

•a l Un grande can can di 
stampa attorno alla Cgil II Pel 
è visto sovente, In questa vi­
cenda, come una specie di 
•convitato di pietra» (ricorda­
le Don Giovanni?) silenzioso, 
ma implacabile, Intento ad or­
dire machiavellici disegni. E 
allora andiamo a interpellare 
Antonio Bassolino. 

La domanda è d'obbligo: 
che cosa succede? 

Succedono, nella Cgil e su 
una parte della stampa, cose 
un po' diverse, anche se poi 
un qualche rapporto c'è. Nella 
Cgil si discute e a volte vi è 
anche una battaglia politica e 
di posizioni. Tutto do si è 
espresso più volte, anche pub­
blicamente. Sarebbe strano 

che non fosse cosi, di fronte 
alla qualità del problemi con 1 

Suall devono fare 1 conti la 
gii e II movimento sindacale. 
Una battaglia politica, 
dunque, con quali pro­
spettive? 

Questa ricerca deve andare 
avanti. Non è In discussione, 
ovviamente, l'Interesse della 
stampa per la Cgil e per il sin­
dacato, anzi in questi anni vi è 
stata spesso una caduta di at­
tenzione sul mondo del lavo­
ro e sul sindacato. Non è nem­
meno in discussione il fatto 
che la stampa si occupi anche 
delle vicende interne della 
Cgil. Il problema è come que­
sto sta avvenendo. 

Che cosa U ha sfavorevol­

mente colpito? 
A volte vi è stata una riduzione 
un po' meschina del dibattito 
e delle vicende della Cgil. Tut­
to è stato spesso ridotto a lot­
te di potere e di uomini. L'e­
sempio più clamoroso è rap­
presentato dalla nota dell'a­
genzia Asca, legata alla Feder-
meccanica. È dilagato poi su 
Veri organi di stampa, anche 
molto diversi tra di loro, un 
modo del tutto deformato di 
vedere I problemi. 

Non credi ci ala stata an­
che una difficoltà della 
steaaa CgU ad Informare 
correttamente? 

Può darsi che la Cgil debba 
lare passi in avanti per quanto 
riguarda il suo rapporto con la 
stampa e con l'opinione pub­
blica, la trasparenza della sua 
discussione intema. Ma che 
cosa c'entrano i «miglioristi», i 
•comunisti duri», la «sinistra 
comunista»? Già questa geo­
grafia è discutibile per il dibat­
tito Interno al Pei, perché ten­
de ad Irrigidire una dialettica 
benpiù complessa e articola­
ta. E comunque del tutto as­
surdo e fuorviarne rappresen­
tare in questo modo 11 dibatti­

to interno alla Cgil. Guai a 
confondere Ira Pei e Cgil. Esi­
stono punti comuni nel diba­
ttito politico, ma si tratta so­
prattutto di sfere e di logiche 
diverse. C'è una autonomia 
propria del dibatllto sindaca­
le. Ed è fuorviarne, più in ge­
nerale, restringere la dialetti­
ca intema alla Cgil ad una tra­
sposizione dei dibattiti interni 
ai socialisti e ai comunisti. La 
Cgil è una organizzazione uni­
taria e pluralista fatta da mili­
tanti comunisti e socialisti, 
nonché da un grandissimo nu­
mero di militanti e lavoratori 
non Iscritti a nessuna forza po­
litica. Tanto che uno dei pro­
blemi più seri, a mio avviso, 
dentro la Cgil, è quello di co­
me dare sempre di più voce, 
rappresentanza e possibilità di 
assolvere ad un ruolo dirigen­
te a militanti e lavoratori di si­
nistra che non hanno tessere 
di partito. 

Ottaviano Del Turco ha de­
nunciato Il pericolo di una 
tentazione a ricalcare mo­
delli francesi, tipo Cgt.. 

Stia tranquillo il compagno 
Del Turco. Altro che pericolo 
di imitare la Cgt... La nostra 

visione è del tutto diversa. 
E «vai è? 

La Cgil è impegnata dall'ulti­
mo congresso a portare avanti 
un processo di rifondazione. 
È un obiettivo ambizioso, ma 
è una assoluta necessita. Il 
movimento sindacale e la Cgil 
hanno attraversato anni trava­
gliati e di crisi. Si tratta di ri­
conquistare nella realtà delle 
fabbriche e dei luoghi di lavo­
ro un effettivo potere di con­
trattazione sul salario e sulle 
condizioni dei lavoratori. I 
contratti hanno riaperto que­
sta potenzialità, ma la ricon­
quista reale del potere di con­
trattazione è ancora da lare. 

Con quali prospettive? 

Si tratta di affrontare grandi 
questioni nuove, come quella 
ambientale, riuscendo ad af­
fermare una nuova qualità del 
lavoro e dello sviluppo. Il ri­
schio sennò è che si creino 
sempre di più contraddizioni 
drammatiche, dopo la Parmo-
plant, dopo II referendum nu­
cleare, tra classe operala e po­
polazioni, tra diritto al lavoro 
e diritto alla salute e all'am­

biente. Secondo me si tratta, 
in realtà, di andare ad un nuo­
vo patto politico tra movimen­
to operaio e movimenti am­
bientalisti. Come quindici an­
ni fa il movimento operaio e 
sindacale seppe fare, sui temi 
della salute, della sicurezza in 
fabbrica, dei ritmi, un salto 
politico e culturale, cosi oggi 
la domanda di difesa e valo­
rizzazione dell'ambiente deve 
diventare un'occasione per 
trasformare profondamente il 
modello produttivo e indu­
striale. E poi ci sono le grandi 
contraddizioni di sesso e di 
età. È necessaria una piena 
apertura alla realtà delle don­
ne che segna sempre di più il 
mercato del lavoro e che è pe­
rò una grande realtà culturale 
e civile, non solo economica. 
Cosi come viene posto al sin­
dacato, ma anche ai partiti, il 
problema del rapporto con 
milioni di giovani che non 
hanno lavoro o che scelgono 
tanti lavori in forme precarie. 

Ce chi parla In onesto aeav 
eo della possibile apertura 
di una fase nnovaw 

È vero, si manifestano nuove 
disponibilità a scendere In 

Antonio Piumato Antonio Bassolino 

campo. Lo dimostra la grande 
manifestazione dei pensiona­
ti, lo sciopero dei lavoratori 
delle aziende artigiane. Il 
prossimo sciopero generale 
può essere l'occasione per 
una grande mobilitazione. È 
possibile, partendo da questi 
latti, dare una forte spinta al 
processo di rinnovamento. 

udealT 

gli uomini? 
Sì, certo. È del tutto giusto che 
la Cgil si ponga l'obiettivo di 
un profondo rinnovamento 
anche dei gruppi dirìgenti del­
le categorie - alla vigilia dei 
congressi - e della 
Confederazione. 

Le poleraJche di 

(lami BoeooM 
iure queste osa 

Non vorrei che, partendo da 
posizioni e da obiettivi diversi, 
certi giornali e le loro tenti di 
informazione, ottenessero co­
me effetto quello di bloccare 
o ritardare un processo di rin­
novamento, Sono certo che la 
Cgil non si lari distogliere da 
questo obiettivo. Il Pei si augu­
ra che questo processo di rin­
novamento delle politiche, 
del modo di essere, dei qua­
dri, vada avanti e che via via ai 
formi, attorno al compagno 
Pizzinato, un nuovo gruppo 
dirigente, Il gruppo dirigente 
della rltondazlone del sinda­
cato. 

— ™ " — — — Centinaia di assemblee nelle fabbriche e negli uffici organizzano il grande appuntamento 
Forte presenza operaia, ma ci sono anche molti impiegati e tecnici 

A Milano, preparando lo sciopero generale 
Centinaia di assemblee nelle fabbriche milanesi 
preparano lo sciopero generale. Ma si lavora an­
che verso la pubblica opinione con volantinaggi e 
incontri. Cresce tra i lavoratori la convinzione di 
poter Inaugurare con mercoledì una stagione di 
ripresa. Non si parla solo di fisco e di legge finan­
ziaria ma anche dell'attacco politico in atto sul 
diritto di sciopero. 

STEFANO RIGHI UVA 

•al MILANO. La proclamazio­
ne dello sciopero generale ha 
trovato una Milano sindacale 
già in movimento: da metà ot­
tobre erano state realizzate 
400 assemblee sulla finanzia­
rla e sul fisco cui ha (atto se­
guito la settimana scorsa II 
presidio in Prefettura. Ora, in 
vista dell'appuntamento di 
mercoledì, è partita una nuo­
va campagna di riunioni delle 
fabbriche, dalle più piccole, 
con venti trema addetti, a tut­

te le grandi: entro martedì sa­
ranno altre 250 circa, ammes­
so che la Camera del lavoro, 
le strutture orizzontali e le ca­
tegorie riescano a smaltire tut­
te le richieste che sono arriva­
te. Intanto alcune importanti 
realtà si sono già riunite: oltre 
alla grande assemblea dell'Al­
fa con Trentln che ha visto 
mobilitati più di quattromila 
operai solo nel turno mattuti­
no, c'è stata quella del dipen­
denti del Comune di Milano, 

che hanno riempito II cinema 
Smeraldo, Da notare che la 
pressione per la preparazione 
dello sciopero non viene sol­
tanto dal settore Industriale 
ma anche, con altrettanta 
convinzione, dai settori dei 
servizi e del commercio. Mar-
tedi si muoveranno per grandi 
assemblee la Pirelli e l'Italtel, 
altre sono state fatte alla Ma-
serati, al Corriere, all'OM, al­
l'Imperlai. Ma che cosa dico­
no queste assemblee di prepa­
razione? Chi le frequenta? 

Anche se c'è una buona 
presenza d'impiegati e di tec­
nici l'elemento dominante è 
la presenza operala, una pre­
senza che In molte occasioni 
è stata del cento per cento: e 
parlano soprattutto del fisco, 
dell'insopportabile marcia In­
dietro del governo rispetto 
agli impegni presi. La manife­
stazione davanti alla Prefettu­
ra è servita a scaldare qualche 

militante ancora tiepido, che 
non riteneva possibile una 
mobilitazione in questi mo­
menti difficili. Ora il clima è 
rapidamente cresciuto: se 
qualche perplessità resta è di 
quelli che temono che non si 
faccia abbastanza sul serio, 
che lo sciopero di mercoledì 
non sia ancora il punto di par­
tenza per una stagione di ri­
presa delle lotte. Intanto però 
uno dei pericoli, quello della 
perdurante divisione tra le 
confederazioni (In occasione 
del presidio la Cisl aveva pro­
testato violentemente contro 
l'iniziativa autonoma della 
Cgil) sembra superato nelle 
assemblee il clima è forte­
mente unitario. 

Lo sciopero milanese, che 
si concluderà con una manife­
stazione in piazza Duomo col 
segretario generale della Cgil 
Pizzinato, sarà uno dei tre ap­
puntamenti di valore naziona­

le, con quelli di Firenze e Pa­
lermo, e sarà caratterizzato 
dalla sfilata nelle vie cittadine 
di quattro grandi cortei. Per 
garantirne la riuscita gli scio­
peri dei trasporti saranno op­
portunamente scaglionati, e 
già da ora si sta lavorando alla 
sensibilizzazione dell'opinio­
ne pubblica: la zona sindacale 
di Cusano Cinisello ha orga­
nizzato presidi serali davanti 
alle sedi di tutti i Comuni im­
portanti per informare le po­
polazioni, raccogliendo suc­
cessi significativi di partecipa­
zione. 

Martedì toccherà alla Fiom 
milanese, che oltre ai tradizio­
nali cartelli e manifesti, ha 
stampato 100.000 volantini 
che verranno distribuiti dai 
militanti, dalle sei e mezzo di 
mattina in avanti, davanti a 
tutte le stazioni ferroviarie e 
ad alcune stazioni della me­

tropolitana. Intanto da tutta la 
provincia si stanno preparan­
do i pullman per portare la 
gente io piazza: questa volta 
non saranno presenti solo I la­
voratori del comprensorio mi­
lanese, ma anche di quelli 
confinanti, da Lodi, Crema al­
la Brianza, dal Vigevanese a 
Pavia, da Busto-Varese a Co­
mo e Lecco. Si profila dunque 
un appuntamento in grande 
stile, da paragonare a quelli di 
momenti meno difficili. Ma si 
parlerà soltanto di fisco e di 
legge finanziaria mercoledì a 
Milano? Non solo, perché già 
in queste settimane il dibattito 
sull'autoregolamentazione e 
la legge sugli scioperi è tra­
boccato dai giornali e dal set­
tori dei servizi pubblici nelle 
fabbriche: e cresce la co­
scienza e la preoccupazione 
per il significato politico com­
plessivo che possono assume­
re provvedimenti coercitivi. 

Ancora un «omicidio bianco» 
Muore un operaio di 28 anni 
neir«infemo» di Solofra 
Subito un'ora di sciopero 
•ai AVELLINO. «Omicidio 
bianco» a Solofra, Il comune 
traino famoso per il suo polo 
conciano e per l'elevato gra­
do di nocività dell'ambiente 
dì lavoro. Un operaio di 28 an­
ni, Antonio Manconda, dipen­
dente dell'azienda Cosma, è 
morto ieri, poco prima di 
mezzogiorno, fulminato da 
una scarica elettrica mentre 
stava lavando con Ima pompa 
a pressione alcuni radiatori 
degli impianti per la colora­
zione delle pelli. È deceduto 
sul colpo; all'ospedale, dove è 
stato trasportato dal suoi 
compagni di lavoro, non han­
no potuto fare altro che costa­
tarne il decesso. Sposatosi di 
recente era tornato dal viag­
gio di nozze appena tre giorni 

La notizia dell'ennesimo 
mortale Incidente sul lavoro 
ha fatto rapidamente il giro 
delle decine di fabbriche e 

fabbrichete In cui vengono 
conciate le pelli e II cuoio. La 
Pule, il sindacato dei chimici, 
ha proclamato già Ieri un'ora 
di sciopero In tutti I luoghi di 
lavoro con assemblee. In un 
comunicato la Fulc ha chiesto 
alla magistratura Irplna di av­
viare un'ichiesta a tappeto 
sull'idoneità delle attrezzature 
antinfortunistiche In tutte le 
aziende di Solofra. Poco me­
no di tre mesi fa un altro ope­
raio era morto asfissiato dalle 
esalazioni venefiche sprigio­
natesi da un pozzo. 

La pericolosità dell'am­
biente di lavoro nelle conce­
rie è stata testimoniata recen­
temente sia dall'Inca-Cigi che 
dalla Usi e dal Comune: a cau­
sa dell'inquinamento atmosfe­
rico a Solofra un lavoratore ri­
schia di essere colpito da tu­
more cinque volte di più ri­
spetto agii operai di altre zone 
limitrofe. 
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